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Dopo una settimana di indagini sui gruppi terroristici 

13 fermi nell'area autonoma 
sui nomi. «covo» 

Abbottonatissimo il procuratore: « Abbiamo elementi interessanti» - L'operazione ha preso le 
mosse dall'episodio di via Peschiera, nei pressi di una caserma - Sulle tracce di una infermiera 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - «Non è una ope
razione 'grossissima', ma • u-
na operazione dì polizia giu
diziaria che ha portato a tre
dici fermi e che ha permesso 
l'acquisizione di elementi in
teressanti circa l'area dell'e
versione genovese >. Così ha 
dichiarato ieri il procuratore 
capo aggiùnto della Repub
blica di Genova; ed è stata 
una delle poche risposte di-

' scorsive alle tante domande 
poste dai giornalisti, dopo la 
diffusione di uno scarno co
municato ufficiale sui risul
tati di una settimana di in
dagini degli inquirenti del
l'antiterrorismo. Intanto, in 
serata, si è appreso, con tutte 
le riserve del caso, che un 
nuovo e covo » con molte ar
mi, sarebbe stato scoperto 
dagli agenti a Genova, men
tre documenti definiti di e una 
certa importanza » sono stati 
rinvenuti in un appartamen
to dj Poggio — uà frazione 
di Imperia—, dove sono sta
te fermiate tre persone: Clau
dio Tosetti di 24 anni. Giu
seppe Montanari di 30 e Cor
rado Di Silvestri di 23. s •; 

Torniamo.al comunicato. In 
esso c'è la conferma del punto 
di partenza: il fermo, da par
te degli agenti della Digos di 
due giovani Roberto Gariglia-
no e Fausto Roggerone notati 
« in atteggiamento sospetto » 
nei pressi della casa del sin
daco. « mentre un terzo si da
va alla fuga ». abbandonando 
documenti intestati a Lèonar-: 

do Bertulazzi. I tre erano- a 
bordo di un'autovettura « nel
la quale fu rinvenuto mate
riale documentale che dopo 
attento esame risultava inte
ressante ai fini di ulteriori 
indagini. Nel corso di queste 
emergevano v elementi - che 
consentivano di identificare 
nei fermati due appartenenti 
ad un'associazione eversiva 
costituitasi in Genova - sotto. 
l'etichetta "28 marzo'., (data 
dell'irruzione nel-covo- di via 
Fracchia, n.d.r.). Altri-ele
menti portavano al fermo di 
tale Paolo Bussetti. anch'egli i 
appartenente alla stessa as-: 

sociazione». ,;•••-- - . 

e Sulla base di ulteriori in
dizi — prosegue il comuni
cato —': Digos e carabinieri 
operavano il fermo di: altre 
dièci persone, la cui posizio
ne "nell'area dell'eversione ge
novese è oggetto di. accerta- '. 
menti tuttora, in corso ».. Il 
comunicato - conclude- con la 
notizia della convalida, fino
ra, del fermo dei primi tre 
fermati, già sentiti dai ma
gistrato mentre < si procede- •. 
rà all'interrogatorio degli al- • 
tri a termini di legge quando 
verranno messi a disposizione 
della Procura»". •.*••-••:>-. ,-.-•-.-

Pòche, coinè dicevamo, le 
notizie aggiuntive, ricavate in 
una sorta di 'botta e rispo
sta': «Ci sono, nomi già fatti 
nel processo sulle • presunte 
'BR* genovési? ». « Mi pare 
di no ». « L'accusa? ». « È" in 
fase di definizione, fra asso-
dazione sovversiva e parte
cipazione a banda armata ». 
« Sono ' stati " trovati: armi o 
esplosivo? ». « Preferisco non 
rispondere ». « Possiamo ave
re gli • altri •• nomi? ». • e fio.•' 
Perchè si tratta di sémplici _ 
ferrai»..«Si può sapere se 
preparavano un attentato e 
con quali. obiettivi? ». « Ho 
comment ». « *28 marzo* è la 
stessa sigla di chi ha riven
dicato l'assassinio di Walter 
Tobagi? ». «Per ora ci risul
ta un caso di semplice omo
nimia ». « Collegamenti con 
altre città? ». « Abbiamo par
lato d'area dell'eversione ge
novese*. 

Quasi senza frutto anche i 
tentativi di ottenere maggio 
ri delucidazioni o conferme 
dagli ambienti della Digos e 
dei carabinieri. , . ' . ,. 
; Chi sono gli altri dieci fer
mati nel corso dell'operazio
ne antiterrorismo? Su questo 
punto nessuno' parla ufficiai- \ 
mente anche se ormai le in
discrezioni cominciano a tra-
pelare^ La notte scorsa, ad 
esempio, un comunicato di 
un sedicente « Movimento ri
voluzionario genovese » an
nunciava che la polizia ave
va fermato quattro giovani 
aderenti all'organizzazione: 
Edgardo Arnaldi, 24 anni, fi-. 
glio di Edoardo. " l'avvocato 
suicidatosi p 19 aprile.scorso 
dopo che ì carabinieri gli a-
vevano notificato un ordine 
di cattura per banda arma
ta. Clara Ghibellini. Roberto 
Sibilla e Carlo Bozzo. 
• Ieri in questura; alla' Di
gos. si è presentato il padre 
di un altro presunto fermato. 
cioè Antonio MasteUoni: « Vo
glio sapere almeno lo stato 
di salute di mio figlio — ha 
detto l'uomo — c'è mia mo
glie malata, ricoverata in 
ospedale». Sempre sulla ba-

se . di voci raccolte sembra 
che la Digos abbia fermato 
anche Gianluigi Cristiani, di 
21 anni e Giulio Busdraghi. 
Ma, lo ripetiamo, per il mo
mento non c'è alcuna confer
ma né è ' possibile sapere 
sulla base di quali indizi so
no avvenuti i fermi e le per
quisizioni ordinate dalla ma
gistratura in molti punti del
la Città. i : ; , : . - ! ;... 

' l Sempre ieri è venuto alla 
luce : un altro episodio che 
potrebbe essere direttamente 
legato alle indagini in corso: 
nel corso di una perquisizio
ne al reparto di oncologia 
dell'ospedale di S. Martino. 
gli inquirenti hanno chiesto 
ed ottenuto di controllare lo 
stipetto di una inserviente 
che sembra sparita da circa 
dieci giorni, dal ' momento, 
cioè, in cui la Digos ha fer
mato Roberto Garigliano e 
Fausto Roggerone sulla 
« 127 » bianca in via Peschie
ra. Ovviamente il nome del
la donna è tenuto rigorosa
mente segreto così come non 
è possibile sapere cosa • gli 
inquirenti hanno trovato nel
l'armadio del ' reparto ospe
daliero. " . •,:<>' 

A che punto è l'inchiesta? 
Cercando di leggere tra le ri
ghe delle poche parole degli 
inquirenti, sembra che ormai 
una «'frase» ' sia conclusa. 
« Ora le indagini. proseguono 
in un altro ambito, non sap
piamo quale », ha detto qual
cuno, accennando anche al fat
to che sì potrebbero avere ri: 

svolti o sviluppi, anche nella 
provincia di Napoli. 
•'•' Tutti i ' fermati farebbe
ro parte dell'area dell'auto
nomia ' mentre - Garigliano, 
Roggerone e Bussetti. sareb
bero membri della «28 mar
zo», definita un'organizzazio
ne di fiancheggiatori - delle 
«Br». dalla quale i terroristi 
attingerebbero «manodope
ra » di volta in volta. Secondo 
indiscrezioni sembra poi che 
il tramite ' tra « Br » e « 28 
marzo» fosse assicurato pro
prio da Leonardo Bertulazzi. 
- La « 28 marzo », inoltre, sa
rebbe responsabile di moltepli
ci attentati incendiari ai dan
ni di auto avvenuti in città 
negli scorsi mesi e di aver 
issato uno striscione inneggian
te alle « Br » sul ponte di 
Terralba. : • ;: 

v; Max Mauceri 

/. 

auauss&> ^J 

B *j 
w «* 

-** » 

*»> 

< 

m. 

•> 
V * 

<• 

ì 

^ ^ • a s m a ) 

/̂̂ ^^^^H 

'•f^SÙ* 
^ 4fcr 

1 

t 1 

Bologna: gli atti passano all'ufficio istruzione 

La decisione presa a larga maggioranza - Ancora voci di tentativi per sottrarre il pro
cesso ài giudici naturali - Lunedì il rientrò di Velia - Nuovo ordine di cattura per De Orazi 

~'-4- »•-'• v v v. -\\ • ; \-

Edgardo Arnaldi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il consiglio 
comunale di Bologna, nella 
seduta dell'altra sera, ha 
approvato la delibera sulla 
costituzione di parte civile 
del Comune nel processo per 
la strage del 2 agosto (unici 
voti contrari quelli dei due 
missini). I legali - che lo 
rappresenteranno " sono \ gii 
avvocati • Angiolina Sbaiz, 
presidente dell'Ordine di Bo
logna. e Giuseppe Giampaolo. 
E' stata, così, ufficializzata 
una presenza di grande im
portanza nel processo, una 
presenza che non significa — 
come un consigliere d'oppo
sizione ha voluto sorprenden
temente insinuare — una li
mitazione della libertà e del
l'autonomia dei • magistrati, 
ma — come ha risposto il 
compagno Ugo Mazza — « un 
contributo democratico affin
ché siano assicurati alla giu
stizia sia gli esecutori, sia i 
mandanti del massacro ». 

Un contributo oggi ancor 
più necessario se è vero ciò 
che sì dice, sia pure sottovo
ce, a palazzo di giustizia su 
manòvre sotterranee per to-. 
gliere a Bologna un'inchiesta, 
che evidentemente — vista la 

piega che ha preso — fa 
paura a molta gente. Le ma
novre sono cominciate ' fin 
dall'inizio dell'indagine della 
Procura e si sono sostanziate 
in fughe di notizie ben « pilo
tate », tutte .: finalizzate • a 
creare un clima di incertezza 
è di polemica, tale, dunque, 
da paralizzare il lavoro dei 
magistrati bolognesi. Se para
lisi non c'è stata (anzi) lo si 
deve all'impegno dimostrato 
dalla Procura, dalla sua vo
lontà di procedere fino in 
fondo per accertare la verità. 
E' certo, tuttavia, che con il 
passaggio degli atti all'ufficio 
istruzione per l'istruttoria 
formale, i tempi necessaria
mente si allungano e proprio 
dei tempi più lunghi • e dei 
silenzi che graveranno a ra
gione del segreto istruttorio 
potrebbero - approfittare colo
ro che finora hanno macchi
nato per ostacolare, depista
re, deviare le indagini e, in
fine, per allontanare dal giu
dice naturale un'inchiesta su 
quel materiale, per certi ver
si esplosivo, che il giudice 
Amato, assassinato dai NAR 
il 23 giugno scorso, aveva ac
cumulato sul proprio tavolo. 
, Consolante, comunque, è 

constatare — a dispetto di 
alcune notizie apparse sulla 
stampa nei giorni scorsi — 
che tra procura e istruzione 
non esistono polemiche. Né 
— si afferma — dovrebbero 
nàscere il giorno in cui (lu
nedi prossimo?) tornerà dalle 
ferie il consigliere istruttore 
dottor Angelo Velia, il giudi
ce, ' cioè, - che disse pochi 
giorni dopo la strage: « Io 
saprei dove mettere le mani » 
e che ora un' testimone* af
ferma sia stato destinatario 
di una telefonata (alla fine di 
luglio) che lo minacciava 
(« se chiudi il processo per 
l'Italicus, ci sarà un botto»). 
telefonata che ha proposto la 
citazione a teste dello stesso 
dottor Velia. % 

La domanda che circola da 
tempo a Palazzo di Giustizia. 
infatti, è questa: «Che cosa 
farà il consigliere istruttore 
al suo ritorno? ». Si sa che il 
consigliere istruttore aggiun
to. .'• dottor Aldo Gentile. ^ ha 
assegnato a se stesso l'istrut
tòria. ma esiste sempre la 
possibilità che il capo dell'uf
ficio, al suo ritorno, possa 
avocare il processo, cosi co
me gli consente la procedura. 
E* una ipotesi, peraltro, piut-

Tutte rispettate dai genitori le condizioni poste dai sequestratori 

t Forse imminente la liberazione 
dèi tre ragazzi tedeschi rapiti 

Un messaggio radio e un finanziamento al giornaletto dei detenuti del carcere 
di Pistoia - Ottimismo nella famiglia Kronzucker - Lo sviluppo delle indagini 

Dal nostro inviato • 
BARBERINO VAL D'ELSA •-,-
I colpi :di scena si susseguo
no nella ' delicata, - complèssa 
e inquietante vicenda del se
questro di Sabine. Susanne e 
Martin. Ai quattro arresti, è 
seguito ieri un misterioso 

•Muore ; 
un alpinista 
^genovese ; 
sull'Everest 

I V . . - . - 1 

GENOVA — t7n alpinista 
genovese Franco Piana è 
morto lunedi mentre ten-: 

tava di scalare l'Everest. 
La sua morte ha destato 
notevole ' impressione in. 
città dove lo scalatore e-
ra molto noto. 7 Franco 
Plana, che aveva 36 anni, 
lavorava allltalsider nel~ 
cui stabilimento ha rive
stito anche incarichi sin
dacali. Era molto amico 
di Guido Rossa, il sinda
calista ucciso dalle «BR», 

..anch'egli. scalatore. 
Lunedi mattina alle 10. 

Piana stava attrezzando 
: il percorso dal campo nu
mero 3, posto una setti
mana fa al colle sud. H 
percorso, a circa -7.400 me-

< tri, è diffìcile, si trova nel-
, la cosiddetta « fascia gial
la», con pendenze fino al 

- 60 per cento. Dalla mon
tagna è precipitata la sla
vina di neve e ghiaccio 
che ha investito Franco 
Piana. -

. messaggio letto ' per. radio, 
quindi è stato convocato in 

"Procura Franz Tartarotti-a-
- mico e portavoce delle fami' 
glie Kronzucker e Wactler. . 

Una giornata convulsa, 
densa di avvenimenti, movi-

: mentata dall'acca vallarsi del
le notizie e contraddistinta 

= dall'ottimismo : che pare re-
•gnàre tra i genitori dei ra-
: gazati. E' dunque: imminente 
la liberazione di Susanne,. 

; Sabine e Martin? Secondo 
persone vicine alle famiglie 

' Kronzucker e Wactler il ri
torno a casa dei tre ragazzi 
dovrèbbe essere questione di 
giorni. >.. ; ; 

Ma procediamo con ordine. 
Ieri mattina alla radio Franz 
Tartarotti ha letto un mes
saggio: ̂  : « L'aiutò in. denaro 
che è stato ricevuto ieri dal 

. giornale dei detenuti di Pi
stoia è un regalo di Ciaka n». 

; Dopo questo messaggio la 
•villa di Torre a Premiano, 
dove risiedono i familiari dei 
tre: ragazzi rapiti, è stata 

: presa d'assalto dai giomali-
' sti. ' Attraverso il portavoce 
Tartarotti, le famiglie Kron
zucker e Wactler hanno fatto 
sapere di aver consegnato al 
coordinatore. • del \ giornaletto 
« Informazione carcere. » venti 
milioni di lire/ L'opuscolo 
che si è occupato di proble
mi dei detenuti del carcere 
pistoiese ha cessato le sue 
pubblicazioni .un anno e mez
zo fa. lino dei coordinatori 
del foglio il professor Giulia
no Capecchi, avvicinato dai 
giornalisti, alla domanda se 

aveva ricevuto il denaro ha 
risposto: ^ «Npn'v smentisco. 
nulla! non', iposso aggiungere; 
altro•>'. Comunque pare che il 
denaro sia stato accettato. 

Tartarotti ha poi spiegato 
che la lettura del messaggio 
era l'ultima delle tre condi
zioni dettate dai banditi che 
dal 25 luglio hanno nelle kro 
mani i tré ragazzL « Nói — ha 
esordito fl portavoce dei ge
nitori di Susanne, Sabine e 
Martin — abbiamo rispettato. 
tutte le . richieste avanzate. 

: Abbiamo fatto pubblicare la 
poesia, la lettera di Susanne 
e il documento di Ciaka II. 
Poi abbiamo.consegnato il de
naro come ci è stato richie
sto, infine abbiamo letto per 
radio il messaggio. Non ci 
rimane che attendere ». Avete 
pagato : soltanto 20 milioni? 
e Non posso rispondere ».. Ma 
copie avete ricevuto il mes
saggio di consegnare i venti 
milioni a Pistoia? «A voce>. 
Chi è venuto a darvi questa 
disposizione? «No com
ment >. Ma a chi avete con
segnato personalmente i 20 
milioni? < Non lo posso di
re». Adesso che avete rispet
tato tutte le condizioni dei 
banditi siete ottimisti?SE Si.». 
Botta e risposta tra i giorna
listi e Tartarotti termina qui. 

Ma a Firenze è arrivata u-
na comunicazione della Pro
cura.. n portavoce di Kron
zucker e Wactler viene con
vocato dai magistrati ' che 
conducono, Finchiesta. Sono 
le 16J0 quando Franz Tarta
rotti con un grosso vocabola

rio .tedesco-italiano 
braccio varca il"-

sotto fl 
del 

palazzo; di^giusuzia^VYieM40 

l'ingresso ài giornalisti>.è la 
parola d'ordine che hanno ri
cevuto i due carabinieri di 
servizio^ Franz Tartarotti per. 

! un'ora circa ha risposto • alle 
domande dei giudici .Vigna e 
Flèury.. , 

Mentre *'- Tartarotti veniva 
all'uscita" preso d'assalto dai 
giornalisti e fotoreporter te
deschi a Torre di Premiano, 
giungeva improvvisamente 
l'ambasciatore tedesco in Ita
lia, Hans Arnold accompa
gnato dal console di Firenze. 
Una visita di cortesia? O 
l'arrivo dell'ambasciatore è 
da mettere in relazione al
l'imminente liberazione dei 
tre ragazzi? Alcuni inquirenti 
sostengono che fl messaggio 
letto alla radio è un segnale 
in codice, l'ultimo dopo che i 
familiari • hanno consegnato 
alla stampa fl folle, e deliran
te messaggio di Ciaka n e 
versato i 20 milioni 'a Pistoia. 

Sul fronte delle indagini c'è 
da registrare fl lungo inter
rogatorio dei quattro arresta
ti, Giuseppe Narcisi. Giusep
pe Nasce. Calogero Careca e 
Sebastiano Trapanotto, tutti 
siciliani. Nei confronti dei 
primi tre l'accusa sarebbe di 
riciclaggio di denaro sporco. 
mentre fl quarto è accusato 
di associazione per denquere 
assieme a Mario Sale, il capo 
della filiale toscana àeTi 
mma sequestri sarda. 

io Sgherri 

per le anni nei covi a 
lurrT.awn — TA lettura, di un lunghissimo 
capo di imputaalone (riguardante un vero 
e proprio arsenale dî "̂arini Varie) h* aperto 
terL alla ter» Corte di assise, fl.procesao; 
contro dodici giovani accusati di apparte--
nere alle BR. Le accuse ai riferiscono solo 
al possésso di armi: quelle che vennero 
ritrovate tra la fine del 1978 .e l'iriudo del 
1979 in basi di notevole importanza, quelle 
di via Montenevoso. vìa Pallansa, via OlivarL 

L'operazione, condotta dal cenenle Dalla, 
Chiesa, permise m ritrovare materiale di 
notevole interesaè.:•* •**•• - -**- •»-- . ' - • 

Ieri, davanti alla Corte di aesbe. ha preso 
fl vi* solo la parte relativa alla detonatone 
di anni: fl reato più grave, quello dTparte-
dpaaione a banda armata, è ancora, oggetto 
di inchiesta, anche se questa pare eseersi 
del tutto lermata nelle mani dei giudice 
istruttore. 

•' In aula, ieri, si sono presentati undici 
imputati su dodici: Nadia Mantovani, Lau
ro Amolml, Franco Bonsali, Antonio Savino, 

- Domenico Gioia, Biancamelia Sivieri, Paolo 
Sivteri. Calogero. DianaT Rino Angelo Crl-
stofoli, Valerio De Ponti, Aria Carla Brio-
sebi. Gianni Berti, dodicesimo imputato, 
ha rinunciato a comparire per le cattive 
condizioni di salute. 

Una particolare posizione è quella di An
tonio Savino: questi è accasato di tentato 
omicidio per II ferimento del brigadiere 
Carmé]o<CriBafulll colpito al momento del
l'arresto. . 

Il processo ha preso normalmente. avvio: 
èttatooomunque sabNo aggiornato al pros
simo » settembre per consentire ai difen
sóri di utenderc contatto con i toro assistiti. 

•ìUì 
Nella fóto: Il 
; }.-:fr:;iL: -;f Mi-i 0 7 

« ieri 

tosto fragile, giacché il con
sigliere Velia è sì in vacanza, 
ma sicuramente al corrente 
dei ' movimenti processuali ' 
dell'inchiesta. Se non ha fat
to ritorno in sede in questi 
giorni è da supporre che sia 
rimasto dove è semplicemen
te perché consenziente, nella 
sostanza, col consigliere 

Più che timori, dunque, so
no preoccupazioni. Che si as
sommano. tuttavia, ad altre. 
Nel caso specifico queste 
preocupazioni vengono da 
Roma. Negli ultimi giorni, in
fatti, la Procura romana ha 
compiuto quella vasta opera
zione. di cui hanno dato no
tizia i giornali, sugli apparte
nenti a « Terza posizione >, 
organizzazione neo-fascista 
che ha per fine quello di col
legarsi con ambienti estre
mistici della sinistra (secon
do l'ormai antica, ma sempre 
attuale, teorizzazione di Rau-
ti, prima, e di Freda. poi). 

Ora — questi sono i timori 
— qualcuno potrebbe avanza
re eccezione di compatibilità 
tra le due Procure (quella 
bolognese e quella romana), 
che hanno indagato sullo 
stesso ambiente, in qualche 
caso sugli stessi personaggi. 
sicuramente sulla stessa as
sociazione ; sovversiva. «." Che 
cosa accadrebbe se l'ipotesi 
si avverasse? Potrebbe succe
dere — dicono a palazzo di 
giustizia .— ciò che già ac
cadde nel '79, quando su una 
eccezione del genere, dovette
ro essere resi pubblici gli at
ti dell'inchiesta di Rieti sòl 
rinato Ordine nuovo: e , la 
pubblicazione degli atti, in 
questo momento, equivarreb
be a una eccezionale fuga di 
notizie. • • • '-

L'ipotesi (e i timori conse
guenti) rientrerebbero imme
diatamente qualora la Procu
ra romana decidesse di in
viare gli atti di questa se
conda inchiesta a Bologna. 
Non sarebbe certamente ipo
tesi peregrina. Anche-consi
derando ' fl. fatto che alcuni 
dei personaggi coinvòlti nel
l'inchiesta (nella grande in
chiesta che va dall'omicidio 
Verbano a quello Amato, alla 
strage di Bologna,. all'assas
sinio del fascista Mangiame
li) furono già inquisiti per 
omicidio o tentato omicidio e 
scarcerati dai magistrati ro
mani alla > fine del '79 con 
motivazioni (insufficienza di 
indizi) abbastanza discutibili. 

Anche da questo punto di 
vista, insomma, Bologna è 
sede ^.affidabile ». o comun
que aenz'aUro « distaccata » 
da certi personaggi (e da 
certe manovre che nascono 
attorno a loro): un «distac
co» che garantisce una in
sospettàbile correttezza di la
voro, fuori : dauey polémiche. 
fuori dalle < guerre » intestine 
che troppe volte hanno avuto 
come risultato (se non : lo 
scopo) di allontanare i pro
cessi sul terrorismo da quelle 
verità che il paese insegue da 
undici anni. ; . ; . > ; 

Gian Pietro Testa 
• ' • • • • 

BOLOGNA — Il lTenae Lu
ca De Orazi, in carcere per 
associazione sovversiva e 
banda armata, ha ricevuto, 
al carcere minorile del « Pra-
telo » un nuovo ordine di cat
tura per le. stesse accuse. Il 
provvedimento è firmato dai 
magistrati romani. 

Gli hanno sparato sulla porla eli casa a Santa Maria Capua Vetere 

Assassinato dai NAR un ex 
La vittima, Alberto Contestabile, era il padre del direttore del supercarcere di Ctmeo '.- Ferita/anche la cognata 

Merano:^ 
attentato 

- incendiario 
contro tre V 

auto di 
" carabinieri 

MERANO .— Le autovetture 

Erivate di tre carabinieri del-
i stazione di C U B O , un pae

sino nei pressi di Merano, 
sono state incendiate da igno
ti la scorsa notte. Le automo
bili, che erano parcheggiate 
nel pressi della stazione del
l'Arma, sono andate pressac
ene distrutte. 

Sono hi corso Indagini per 
identificare i - responsabili 
dell'incendia Sembra si deb
ba escludere il movente poli
tica Più probabile è che t'In
cendio sia opera di qualeehe 
persona che abbia voluto ven
dicarsi in relazione a qualche 
Indagine dei carabinieri. 

DAI nostro ODfTispondtnts) 
CASERTA - U n ex agen
te di custodia, padre del di
rettore del supercarcere di 
Cuneo, è stato assassinato 
sulla porta di casa da un 
commando terroristico dei 
Nar, a Santa Maria Canna 
Vetere, un comune della 
provincia di Caserta. I kil
ler dopo aver fatto fuoco 
contro Alberto Contestabi
le, hanno sparato anche 
contro la Cognata, Giovan
na Merda. L'attentato è 
stato rivendicato dal grup
po fascista in serata. 

Un giovane ha telefo
nato alla redazione napole
tana dell'ANSA dicendo: 
< Qui i Nar, rivendichiamo 
l'attentato a Contestabile, 
padre di Tommaso, diret
tore del supercarcere di 
Cuneo. Colpiremo 1 boia di 
Stato in modo che aia di 
esemplo >. . 

I fatti si sono «volti 
in agghiacciante 

sione secondo ' un ' piano 
freddamente eseguito. 
Verso le 20 due giovanis
simi a viso scoperto boi-
sano all'abitazione di Al
berto Contestabile. 60 an
ni, pensionato, già briga
diere del corpo delle guar
die carcerarle di Poggio-
reale. Alberto Contestabi
le. padre di tre figli, è in ca
sa con la cognata, Giovan
na Iferola di » anni. •* Io 
stesso pensionato ad apri
re l'uscio di casa: si tro
va di fronte 1 due giova
ni che gli chiedono se è 
lui Alberto Contestabile, 
Afta sua risposta afferma
tiva estraggono una pisto
la e fanno partire In rapi
da successione più^colpi 
(pare che si tratti di una 
pistola di. grosso calibro 
stando ai primi accerta
menti) eoe colpiscono H 
poveretto ; 

I due, poi, con spietata 
fermezza rivolgono l'arma 
contro l'anziana Giovanna 

Merola e sparano di nuo
vo. •-•• •-. - :•- --.--.-. ---' : 

La donna viene raggiun
ta da più proiettili in una 
spalla e stramazza al suo
lo in una pozza di san
gue. I giovanissimi assa* 
sihi si danno alla fuga, 
pare su un'auto parcheg
giata nei pressi del locale 
ospedale che è vicinissi
mo .al luogo dell'agguato. 
Intanto-ai soccorrono 1 
due feriti e subito appaio
no disperate le condizioni 
di Alberto Contestabile 
ebe, ricoverato in coma, api» 
rara in nottata. 

Per la donna 1 sanitari 
hanno emesso una progno
si di 40 giorni. Durante un 
primo Interrogatorio Gio
vanna Merola avrebbe am
messo cne nei giorni pre
cedenti 11 congiunto ave
va ricevuto detto telefona
te minatorie. 

MèlnO ' avOfOnVMI 

Guardia condannata a Cuneo 
per le armi in una cella 

TORINO — Cinque anni di 
reckisMne alla guardia carce
raria Bruno Walter Firom. Al
trettanti ai detenuti Giancar-
lo Sema. Carle Tompetrird. 
Amerio Pregnolato e Cario 
Casnatt. Uno in meno al iati* 

la 
da serata di meroMI dal 
tribunale di Cuneo nei eoa» 
fronti delle sei pewsoe im
plicate in un falmo tentativo 
«fi - - - -

I fatti a cui si è dtocusso 
in auU ris*lgona aBs scarso 

n Uomo 4 la pan-
t cM va là da 

«soffiata*, effettua una 

cui sono recMsl Senna, Toav 
pctritri e Bacato. Cosse pre-

fuori dui 

le. una scatola di mumxioni. 
numerosi seghetti Tutto 
oueDo che occorre per taglia
re la corda. Parte un'inchie
sta che nel giro di breve* 
tempo pei mette di apparare 
raadamento delle cose. La 

*®t 
nvì Editore 

\ r .•* - : - • . " • ; • - - i 

A dicembre era stato avvi
cinato da Casoati e Pregncia-
to, allora in «berta, che gfi 

parecchi 
i 

raffare, Flraai a-
k armi in 

bra. la 

IL PIANETA 
'CoUantdt 

- .-v* 

scientifica difetta da 
Bozzati Traverso 

XcstcrR. Brown 
IL 29# GIORNO 
, Dimensioni"e bisogni 
deli* popolazione umana 

e risone della Terra 
i \ >k»;j pp. )0t, lire 7.000 

Alain Hcrvé 
L'UOMO SELVAGGIO 

L'awwanimrm dell'uomo iti oggi 
che per sopntwwtwere . 

deve inventare un mondò nuoto 
*v pp. 152, lire 4.M0 

GRUPPO UZZOLI-CORRIERE DELLA SERA 


